CHENOPODIO (CHENOPODIUM AMBROSIOIDES)


Il Chenopodio è una pianta erbacea perenne con fusto molto ramificato, le foglie, di forma romboidale sono di colore verde chiaro, anche i fiori, raccolti in infiorescenze, sono verdognoli.
Gli Aztechi, antichi popoli del Messico, conoscevano e usavano il Chenopodio a scopo medicamentoso. Questa pianta originaria del centro America, dopo l’arrivo dei Conquistadores, si diffuse in alcuni paesi del Mediterraneo. E’ coltivata in Sud America,  negli Stati Uniti e specialmente in Francia, dove si usano le foglie dette Tè del Messico o Tè di Spagna. 
Tutta la pianta emana un intenso odore, dovuto ad un olio essenziale costituito da idrocarburi terpenici fra cui limonene e ascaridolo. Il Chenopodio è un buon tonico digestivo e per la presenza di Ascaridolo è un efficace antielmintico, particolarmente attivo contro gli Ascaridi.  

Come tonico stomatico si può preparare un infuso con 15-20 g di foglie in un litro di acqua bollente, una tazza dopo i pasti. 
Come antielmintico una tazza di infuso al mattino a digiuno per tre giorni poi prendere un lassativo per facilitare l’espulsione del parassita.                                               
In Italia e negli altri paesi europei,  nei luoghi incolti, è molto diffuso il Chenopodium Album o Chenopodio bianco, le cui foglie sono di colore verde grigiastro. 

Questa pianta è più ricca di ferro sia degli spinaci  che dei cavoli inoltre contiene Vit.B1 e calcio. Il Chenopodio Bianco è commestibile e risulta essere una delle piante più antiche e preziose dell’alimentazione umana. Infatti nei testi di Archeologia Botanica si riferisce che sono stati ritrovati resti di questa pianta nei villaggi neolitici di tutta Europa. I suoi semi facevano parte dell’ultimo pasto consumato dall’uomo di Tollund: l’uomo preistorico perfettamente conservato, ritrovato in uno stagno in Danimarca, nel1950. 
La pianta intera è commestibile, se raccolta in luoghi non inquinati,  le foglie si possono mangiare in insalate o in minestre da consumare come contorno alla carne di maiale. 
I semi si possono aggiungere all’impasto per fare il pane, anche gli indiani d’America li mangiavano, macinandoli nel cibo.

